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VIAGGI NELLE STORIE. Frammenti di cinema per narrare

Progetto di sperimentazione

Anno scolastico 2008/2009

Documentazione del percorso didattico-progettuale

(da redigere in forma impersonale)
Il percorso realizzato e ridefinito

Nome docente/operatore CARNAGHI ANNA – GRASSI ANNAMARIA
Mappa concettuale elaborata nella dinamica comunicativa all’interno del gruppo (da allegare in formato elettronico)
Obiettivi 

· Miglioramento della produzione orale a partire dal racconto di sé;

· Arricchimento del lessico riguardante soprattutto i sentimenti e i concetti astratti;

· Distinzione tra nomi astratti e nomi concreti
· Creazione di armonia e solidarietà tra ragazzi che hanno vissuto l’esperienza della migrazione.
Sequenze utilizzate 

	Sequenza
	Film
	Tema
	Capitolo

	Era come essere su un altro pianeta…
	In America
	Migrare
	L’arrivo

	Lettera alla nonna
	Nabil nella città
	Migrare
	Mantenere i legami


Tempi

periodo di sperimentazione (da….a….)
numero  lezioni/incontri

monte ore complessivo

9 incontri da un’ora ciascuno con cadenza settimanale dal 5 marzo 2009 al 7 maggio 2009
Tappe del percorso 

(focalizzare l’attenzione sugli snodi, sui tempi, sugli elementi di cambiamento rispetto all’ipotesi iniziale, sull’approccio metodologico, sulle attività. Esplicitare in quale fase, con quali modalità e finalità sono stati utilizzati gli strumenti integrativi)
1) Incontro tra le due docenti durante la presentazione della sperimentazione;

2) Scelta di condivisione del progetto in quanto entrambe agiscono nella stessa realtà territoriale;

3) Coinvolgimento della Dirigente della scuola sede del corso e comunicazione per approvazione al collegio docenti;
4) Scelta corsisti e preparazione scheda d’iscrizione;

5) Posticipazione corso per problemi organizzativi;

6) Avvio del corso;

7) Verifica livello padronanza della lingua italiana orale

8) Adattamento del laboratorio al livello dell’utenza per la presenza non prevista di ragazzi con scarsa conoscenza della lingua italiana in quanto neo arrivati (la loro presenza ha motivato la scelta dell’oralità rispetto allo scritto).

9) Conoscenza del gruppo e compilazione del passaporto

L’approccio metodologico ha seguito le seguenti tappe:

1. Motivazione del lavoro:

2. Attività di pre-visione e formulazione delle ipotesi;

3. Attività post-visione e scelta delle parole chiave;

4. Confronto tra esperienze di vita diverse per facilitare la discussione interculturale. 

5. Produzione scritta e integrazione di schede ortografiche sugli errori più frequenti su richiesta degli allievi.  
Materiali/strumenti integrativi (poesie, canzoni, fotografie...) (da allegare in formato elettronico)
(qui solo elenco)
· Schede ortografiche (da Strumenti di verifica delle abilità linguistiche, storiche e geografiche, di A.A.V.V. Ed Il capitello)

· Schede autoprodotte

I criteri e gli strumenti di valutazione

Quali aspetti sono stati oggetto di verifica/valutazione?

Quali le modalità e gli strumenti utilizzati? (gli strumenti sono da allegare in formato elettronico)
· Frequenza laboratorio

· Uso del lessico adeguato per alunni con discreta solarizzazione in Italia

· Uso del lessico elementare ma sufficientemente preciso (per alunni di recente immigrazione)

É stato previsto il coinvolgimento degli studenti nella valutazione del percorso?

Se sì, rispetto a che cosa? con quali modalità?  (in questo caso allegare eventuali strumenti e il feedback degli studenti (il parlato) emerso nell’interazione)  
Sì, è stata presentato un questionario finale con delle domande sul percorso compiuto

Osservazioni

Uno studente ha parlato spontaneamente per la prima volta. Dovendo radunare alunni provenienti da tre plessi la partecipazione non sempre è stata costante per motivi logistici (maltempo) e di studio (alunni impegnati in centri di aiuto allo studio)

Riflessione in itinere sul percorso

Punti di forza e criticità del percorso (vincoli, risorse, coprogettazione, connessione con la programmazione, potenziali ricadute sul contesto – colleghi,…-,  utilizzo/potenzialità delle sequenze filmiche..)

Punti di forza:

· Possibilità di coprogettazione tra due figure con competenze professionali diverse (una docente di lettere ed una facilitatrice linguistica);

· Disponibilità della dirigenza scolastica nella messa a disposizione di aula, materiali e strumenti; 

· Disponibilità degli alunni a misurarsi con una nuova modalità di lavoro;

· Disponibilità degli alunni a mettersi in discussione;

· Disponibilità degli alunni a  lavorare in piccoli gruppi grazie alla presenza di due docenti;

· Uso di un linguaggio più congeniale ai ragazzi;

· Flessibilità del percorso;

· Scarsa “stress da prestazione” da parte dei ragazzi.

Criticità:

· Organizzazione logistica (gli alunni provenivano da tre plessi diversi con orari scolastici diversi per cui è stato difficile individuare un giorno in cui tutti potessero essere presenti. 

· Sovrapposizione di esigenze scolastiche a quelle del coso che hanno spinto gli alunni a frequentare i centri di aiuto allo studio pomeridiano con passaggio dalle 10 ore previste alle 9 effettuate.

· Impossibilità di coinvolgimento degli alunni italiani in quanto la sperimentazione è stata intesa per alunni stranieri;

· Scarsa omogeneità del livello di conoscenza della lingua italiana in quanto il corso doveva rispondere ad un’esigenza di alfabetizzazione richiesta dagli insegnanti. 

Gli apprendimenti acquisiti 
· Sulle proprie competenze professionali (sapere, saper fare, saper essere)

· Si è sperimentata una nuova modalità di relazione con gli alunni;

· Necessità di semplificare i testi delle spiegazioni scritte e orali;

· Flessibilità nella programmazione e nel produrre testi e consegne;

· Maggior precisione nell’uso della valutazione e dei suoi strumenti.

· Gli adolescenti hanno esperienze di vita simili e questo permette un facile confronto;

· Etnie diverse possono convivere tranquillamente se coinvolti in un lavoro comune che tocca le esperienze di tutti 

· Il ritmo di apprendimento della lingua italiana dipende anche dal livello della lingua madre

· La sequenza filmica è una buona introduzione e permette di presentare una situazione;

· I ragazzi hanno il desiderio di apprendere meglio la lingua italiana per migliorare il proprio profitto scolastico 

· Il confronto tra culture d’origine ha permesso ai ragazzi di conoscere diversi modi di pensare e comprendere la dignità.

· Sul gruppo (aspetti motivazionali, interessi emersi, competenze relazionali, ritmi di apprendimento, tipologie di problematiche di apprendimento, acquisizioni -relazioni, saperi, abilità…-, aspetti culturali di riferimento, dinamiche relazionali, incidenti interculturali, capacità cooperativa, apprendimento reciproco)
· Sul piano educativo:

· Saper partecipare ad un dibattito secondo regole accettate dal gruppo;

· Non mettere a disagio chi non si esprime in modo corretto;
· Ascoltare con attenzione gli altri;

· Sapere confrontare le proprie esperienze con quelle altrui

· Conoscenze geografiche: conoscere la collocazione geografica del proprio paese rispetto all’Italia.

· Potenziamento della produzione orale: saper narrare un’esperienza personale.

� Gli spazi riservati alla scrittura sono da compilare in formato elettronico e devono essere ampliati in funzione della completezza descrittiva. Il file dovrà essere inviato a � HYPERLINK "mailto:viagginellestorie@ismu.org" ��viagginellestorie@ismu.org�. Gli allegati cartacei devono essere scannerizzati. In caso di problemi contattare viagginellestorie@ismu.org.
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